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1 -  Introduzione – Informazioni generali 
Il progetto prevede l’espurgo e la ricostruzione spondale di alcuni canali 

esistenti; l’asportazione di terreno è nel seguito riassunta: 

CANALE LUNGHEZZA (m) SPURGO (mc) 

COLLETTORE MEZZANO             16.116,00          346.344,32    

COLLETTORE PRINCIPALE VALLE ISOLA               9.010,00             95.802,48    

TOTALE             25.126,00           442.146,80   

 

Il presente piano ha la durata corrispondente alla durata prevista per i 
lavori in progetto, a partire dall’inizio dei lavori di scavo. 

Il materiale proveniente dallo scavo verrà prevalentemente destinato a 
un immediato utilizzo da parte del Consorzio in loco per i ripristini spondali e la 
sistemazione delle aree di pertinenza delle nuove opere idrauliche, nell’ambito 
dell’art. 185 del D.Lgs 03/04/06 n. 152 e successive modifiche e integrazioni sui 
sedimenti d’alveo non pericolosi. In parte verrà anche destinato alle normali 
attività di manutenzione della rete consortile (riprese di frane, ricostruzione di 
sponde, ripristini e rinforzi arginali, ecc. 

In sostanza l’intento è quello di riutilizzare il materiale di risulta degli scavi e 
quindi classificarlo come sottoprodotto ed escluderlo dalla qualifica di rifiuto. 

2 -  Inquadramento generale dei siti di 
produzione e riutilizzo 

I siti sono localizzati in corrispondenza dei canali oggetto di intervento, 
giacenti in una vasta area del comprensorio consorziale: 

 

 

Canali oggetto di intervento 
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Con riferimento alla cartografia tecnica regionale, il comparto è 
compreso entro le tavole in scala 1:25.000 n. 186 SO, 204 NO, 204 NE, 204 SO, 
204 SE, 205 SO, 205 SE, 205 NE. 

In sede progettuale è stato approfondito il tema delle interferenze con 
linee di servizi e non sono state evidenziate linee interrate lungo il tracciato dei 
nuovi canali. Le linee aeree presenti saranno gestite d’accordo con gli enti 
competenti. 

 

3 -  Inquadramento urbanistico 
Il sito di produzione della maggior parte del materiale da asportare si 

configura come un sito prettamente agricolo. 

 

4 -  Inquadramento geologico e idrogeologico 

4.1 Contesto geologico 
La relazione geologico-tecnica allegata al progetto delinea tutte le 

caratteristiche del contesto geologico in cui si opera, riportate e sintetizzate 
anche nella relazione di prefattibilità ambientale.  

4.2 Contesto idrogeologico 
Informazioni utili relativamente alle risorse idriche sotterranee nella 

Provincia di Ferrara si possono ricavare dal quadro conoscitivo allegato al 
Piano di Tutela delle Acque redatto dall’amministrazione provinciale stessa, 
nonché dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Emilia Romagna. 

In generale questi documenti rappresentano il sistema acquifero della 
provincia approfondendo in particolare la porzione più superficiale del suolo e 
sottosuolo e individuando qui cinque complessi acquiferi principali (A0 il meno 
profondo, quindi quello freatico, e a seguire A1 il primo confinato, A2, A3 e A4).  

La principale caratteristica di questi acquiferi in relazione alla possibile 
migrazione di inquinanti è la scarsa circolazione idrica, come sottolineato dalla 
tabella descrittiva di sintesi del PTA regionale: 
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Dal punto di vista idrogeologico, per quel che riguarda la situazione delle 
falde, l’acquifero interessato è il Gruppo Acquifero A, Complesso Acquifero A0, 
Sistema Acquifero Freatico. Esso è contenuto nelle sabbie e limi dei depositi di 
piana continentale, con spessore e caratteristiche localmente variabili. È 
limitato al letto da limi e argille di notevole potenza, tanto che l’acquifero 
conosciuto e captato, del Complesso Acquifero A2-I ha una profondità del 
tetto intorno ai 40-50 metri. 
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L’intervento in oggetto coinvolgerà in sostanza esclusivamente la falda 
superficiale, senza comportare di fatto modifiche all’assetto attuale, in quanto 
si inserisce nell’ambito del reticolo di bonifica già parte integrante della 
conformazione idrogeologica del territorio. 

 

5 -  Descrizione delle attività svolte sul sito 

5.1 Uso pregresso del sito 
I siti di produzione delle terre da scavo e i limitrofi siti di destinazione sono 

tutti rappresentati da aree prettamente agricole, come si evince dalle ortofoto 
di alcuni dei canali riportate di seguito. 
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Collettore Mezzano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

    Collettore Principale Valle Isola 

Tutte le aree interessate sono prettamente agricole, anche storicamente, 
in alcuni casi caratterizzate da bonifica recente. 

 

5.2 Aree a maggiore possibilità di inquinamento 
In questo contesto non si possono propriamente individuare aree a 

maggiore possibilità di inquinamento; anche in prossimità delle strade 
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attraversate, non si ritiene che la quantità di traffico sia significativa. 

 In fase progettuale, alla luce della natura prettamente agricola dei 
terreni in esame, si sono considerati quali riferimenti normativi vigenti i parametri 
del set minimale del DPR 120 colonna A, per i sedimenti non pericolosi scelti i 
limiti sono indicati nel regolamento 2000/532/CE. 

5.3 Indagini ambientali pregresse 
Non risultano indagini ambientali pregresse recenti sui siti oggetto di 

intervento. 

 

6 -  Piano di campionamento e analisi 
In sede di progettazione preliminare sono stati prelevati, per ogni canale 

oggetto di intervento, campioni rappresentativi del materiale che sarà 
asportato. Il campionamento è stato eseguito con interasse di 2000 metri circa 
e sono state chieste, per ogni campione, due tipologie di analisi chimiche. La 
prima analisi segue le direttive dell’ Art. 185 comma 3 del Dlgs 152/2006 e 
caratterizza la pericolosità o meno dei sedimenti per la lavorazione in alveo e/o 
su pertinenze, la seconda analisi è redatta ai sensi del Dpr120/2017 con 
riferimento alla tabella dell’Allegato 5, Parte IV, Titolo V (Dlgs 152/2006) e 
riguarda la possibilità di distendere il materiale di risulta su terreno agricolo. 

In fase esecutiva saranno eseguiti ulteriori campionamenti ogni 500 metri 
lineari, ove necessario, per una caratterizzazione più accurata propedeutica a 
distendimento su terreno agricolo. 

Nel caso le analisi chimiche presentassero valori fuori limiti, si procederà a 
gestire il materiale secondo la Normativa vigente dei Rifiuti. 

 

7 -  Localizzazione dei sondaggi e metodiche 
analitiche 

Al presente documento si allegano gli esiti delle indagini condotte sui 
campioni sopra descritti, complete di tutte le informazioni relative alle 
metodiche analitiche e ai relativi limiti di quantificazione, nonché riportanti le 
coordinate dei punti di prelievo. 



canale pagina

COLLETTORE MEZZANO 1

COLLETTORE PRINCIPALE VALLE ISOLA 73

ESITI DELLE INDAGINI
condotte sui campioni
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